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SECONDA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA B 2009 n.l.
Dopo le prime due manifestazioni solenni della divinità di Cristo: ai Magi e al Battesimo presso il fiume Giordano, abbiamo una terza manifestazione solenne della divinità di Cristo: avvenuta a Cana di Galilea, quando Gesù stesso compì il primo miracolo, trasformando l’acqua in vino.
L’evangelista scrive che Gesù <manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui>.

Gesù si trovava a Cana per una festa di nozze.
Tra gli invitati c’è anche la Madre di Gesù; non si parla invece di S. Giuseppe; questo silenzio lascia supporre che il Santo Patriarca fosse già morto.
Si parla invece dei discepoli di Gesù… non è detto che fossero dodici, perché Gesù li stava ancora reclutando…
In Oriente le feste di nozze si protraevano per molti giorni.
Per fare qualche esempio…

Il Libro della Genesi, per il matrimonio di Giacobbe, parla di <settimana nuziale>.
Il Libro dei Giudici, per il matrimonio di Sansone, parla di <sette giorni di banchetto>.
Durante i giorni della festa di nozze, parenti e amici accorrevano a rallegrarsi con gli sposi; al banchetto potevano partecipare perfino i viandanti.
Il vino era bevanda indispensabile nei conviti; serviva a creare un clima di festa.

Le donne si occupavano dell’organizzazione domestica; anche la Madre di Gesù avrà probabilmente prestato il suo aiuto; per questo ebbe modo di accorgersi che il vino stava per finire.

San Beda fa un’osservazione intelligente nel suo commento a questo Vangelo.

Dice che Gesù volle dimostrare la bontà di tutti gli stati di vita: quello verginale, quello vedovile e quello matrimoniale.

Per dimostrare la bontà della stato verginale, volle nascere dal seno purissimo di una vergine.

Per dimostrare la bontà dello stato vedovile, appena nato, gradì le lodi della profetessa Anna, quella vedova di 84 anni, che il Bambino Gesù, a soli 40 giorni di vita, incontrò al Tempio di Gerusalemme.
Ne parla il Vangelo di Luca al cap. 2°.
Per dimostrare la bontà dello stato matrimoniale volle essere presente a una festa di nozze a Cana di Galilea.
Questa presenza di Gesù alle nozze di Cana è segno che il Signore benedice l’amore coniugale, cioè l’amore tra un uomo e una donna, sigillato dall’istituto matrimoniale.
Dio istituì il Matrimonio all’inizio del mondo, come dice il primo libro della Bibbia, chiamato Genesi; dice che <Dio creò l’uomo a sua immagine e somiglianza. A immagine di Dio lo creò, maschio e femmina li creò>.
E aggiunge che <Dio li benedisse e disse loro: siate fecondi e moltiplicatevi>.
Successivamente Cristo stesso confermò il Matrimonio e lo elevò alla dignità di Sacramento; così il Matrimonio è uno dei sette Sacramenti, che comunica a coloro che lo ricevono la divina grazia.
Alle nozze di Cana è presente la Madonna, ripetutamente chiamata  col titolo di <madre di Gesù>:
· <c’era la madre di Gesù>;

· <la madre di Gesù gli disse>;
· <la madre dice ai servi>.
Nel Vangelo di Giovanni la Madre di Gesù appare in due sole circostanze:
· qui alle nozze di Cana di Galilea, e
· sul Calvario sotto la croce di Gesù morente.
Da ciò l’evangelista lascia trasparire il compito della Vergine Maria nell’opera della redenzione.
Sia qui a Cana che sul Calvario la Vergine Maria è denominata la Madre di Gesù.
La Vergine Maria si comporterà da vera madre sempre, lungo tutta la storia umana, anche oggi, con una lunga serie di apparizioni… allo scopo di incoraggiare, ammonire, richiamare gli uomini a Gesù, l’unico Salvatore del mondo.
A Cana di Galilea Maria si mostra sollecita nei confronti degli uomini; si accorge che manca il vino; intercede presso Gesù quando non è ancora giunta la sua ora.
<Non è ancora giunta la mia ora>, risponde Gesù alle richieste della madre.
Ma poi il Signore l’esaudisce e compie il primo miracolo.
Sono molto belle le parole del Concilio Vat. II; dice:
<Nella vita pubblica di Gesù, la madre sua appare in modo caratteristico fin dal principio, quando alle nozze di Cana di Galilea, mossa a compassione, con la sua intercessione diede inizio ai segni di Gesù Messia…
E dallo stesso Cristo Gesù, morente in croce, fu data come madre al discepolo con queste parole: “Donna, ecco il tuo figlio!”> (L.G. 58).
Se questo è il posto e il compito di Maria nel piano della salvezza, preghiamo la Madre di Gesù, perché con la sua intercessione ci ottenga dal suo Figlio
· la grazia del pentimento quando siamo nel peccato,

· la grazia di perseverare nella fede e nell’amicizia con Dio,

· la perseveranza finale e la vita eterna.
Solo dopo tutto questo, possiamo chiederle anche i beni umani, come ad es. la salute, il lavoro, ecc.

Noi possiamo chiedere ogni cosa a Dio, per intercessione di Maria e dei santi, ma ricordiamo che i beni del corpo, come la salute, la bellezza, la robustezza… e i beni esterni, come le ricchezze, gli onori, la gloria, il potere…, nella situazione storica dell’uomo, portano spesso o sono spesso occasione di peccato, cioè occasioni di allontanamento da Dio.
Tutte queste cose non devono essere domandate in senso assoluto, ma soltanto se sono utili per approdare a Dio.
Un Salmo dice bene in modo sintetico: <Alla ricchezza, anche se abbonda, non attaccate il cuore> (62,11).
Nei momenti della prosperità, del benessere e anche nei momenti del pianto e della sofferenza, ricordiamo una espressione di S. Paolo: <Passa la scena di questo mondo> (1Cor.7,31).
Tutto passa, tranne Dio e la nostra anima immortale.
Ricordiamolo spesso.
